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CRONACA | NUORO E PROVINCIA
NUORO.Casa di riposo: clamorosa sentenza dopo il licenziamento

«Non maltrattò gli anziani,
l’operatore torni al lavoro»
� L’amministratore giudiziario
della casa di riposo “L’accoglien-
za” di Nuoro, Maria Eugenia Cos-
seddu, lo aveva licenziato per mo-
tivi «disciplinari e per giusta cau-
sa»: l’operatore socio sanitario
Genci Nikaj era stato raggiunto da
una misura cautelare con l’accu-
sa di maltrattamenti verso gli an-
ziani ospiti della casa di riposo do-
ve lavorava. Ora, il giudice del Tri-
bunale del lavoro, Paolo Dalu,
condanna la cooperativa “L’acco-
glienza” a «reintegrare il lavora-
tore». Nikaj sarà anche risarcito
di 12 mensilità. Il motivo? Per il
giudice, non c’è stata «previa con-
testazione scritta» e non è stato li-
cenziato con «le garanzie procedi-
mentali». In più i comportamenti
di Nikaj erano sì «indelicati e bru-
schi ma non effettivamente ag-
gressivi e violenti e tali da far sus-
sistere i maltrattamenti».

VICENDA GIUDIZIARIA. Nikaj, nel
maggio del 2016, era finito nei
guai assieme alla direttrice della
struttura Rosanna Serra, all’infer-
miere Ignazio Poggiu e al collega
Gianluca Porcu. Per la Procura
erano responsabili a vario titolo
di maltrattamenti e violenze sui
degenti, molti affetti da handicap
o malati. Un anno dopo il licenzia-
mento in tronco, e senza preavvi-
so, degli operatori coinvolti in
quella vicenda per motivi «disci-
plinari e per giusta causa». Nella
vicenda penale, i quattro hanno
scelto strade diverse: Porcu ha
patteggiato, Poggiu sarà giudicato
col rito abbreviato, mentre Serra
e Nikaj hanno deciso di difender-
si con il rito ordinario. Nikaj ave-

va intentato anche una causa di
lavoro.

I VIDEO. A quattro giorni dall’ini-
zio del processo penale per Serra
e Nikaj, arriva però una sentenza
clamorosa dal Tribunale del lavo-
ro che entra nel merito dei fatti
perché - si legge nel provvedimen-
to - il giudice ha visionato i video
(quelli dell’8 marzo e del 21 apri-
le 2016) che hanno portato al li-
cenziamento e agli arresti dell’al-
banese e sostiene che «è stata po-
sitivamente dimostrata l’insussi-
stenza del fatto materiale posto a
base del recesso datoriale». A pro-
durre le prove è stato il difensore
di Nikaj, Annamaria Musio, che
ha portato all’attenzione del giudi-
ce proprio i filmati e gli audio del-
l’accusa. Il Tribunale del lavoro
sottolinea che «fatto salvo quanto
emergerà all’esito del procedi-

mento penale», nei video e negli
audio «aventi ad oggetto le circo-
stanze addebitate al lavoratore sia
stata positivamente dimostrata
l’insussistenza del fatto alla base
del licenziamento». Il giudice,
nella sua sentenza, si spinge oltre
scrivendo «ad onor del vero» che
dalla visione e dall’ascolto dei do-
cumenti del licenziamento, il la-
voratore «non ha posto in essere
condotte violente ed aggressive,
come attestato dallo stesso tribu-
nale del Riesame di Sassari. Com-
portamenti  indelicati e bruschi,
ma non effettivamente caratteriz-
zati da una carica di aggressività
e violenza tali da far ragionevol-
mente ritenere la sussistenza ma-
teriale del reato di maltrattamen-
ti».

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

NUORO. Pioggia di premi

Undici aziende
fiore all’occhiello
di Confindustria
� Sono undici le aziende legate a Confin-
dustria Nuoro-Ogliastra premiate ieri, du-
rante l’assemblea generale dei soci, dal
presidente Roberto Bornioli perché si so-
no distinte per determinazione, coraggio,
qualità dell’impresa e attaccamento all’as-
sociazione. «Fare impresa in questo Paese
è difficile - ha detto Bornioli - ancor di più
lo è in Sardegna. Figuriamoci nel Nuorese
e in Ogliastra, dove le aziende rappresen-
tano delle vere roccaforti
sociali che creano ric-
chezza e occupazione e
sono l’unico vero argine
allo spopolamento».

Il premio “Donna e im-
presa” è andato ad Anna
Scancella della Marmi
Scancella di OOrroosseeii, se-
conda Pietrina Lecca del-
l’hotel Orlando Resort di 
VViillllaaggrraannddee. Il premio
“Coraggio di fare impre-
sa” è stato consegnato a
Lisa Meles della Tre C prefabbricati di OOrroo--
sseeii e a Barbara Bulloni del panificio Bullo-
ni di BBiittttii. Premio “Fedeltà” alla Imi Fabi
Sardegna di OOrraannii. Il premio “Oltre un se-
colo di impresa” è stato consegnato alla
Suber Extra, azienda storica gestita dalla
famiglia Moro a OOvvooddddaa. La Sarflex di SSii--
nniissccoollaa e la Vigilanza La Nuorese di NNuuoorroo  
hanno conquistato il premio “Impresa-la-
voro”, mentre all’azienda Fratelli Puddu di 
OOlliieennaa è stato assegnato il premio “Quali-
tà”. Premio “Eccellenza zone interne” al-
l’agriturismo parco hotel Donnortei di FFoonn--
nnii. Infine, il premio “Storie di successo” è
stato consegnato a Portale Sardegna, tour
operator di NNuuoorroo, seconda azienda sarda
a essere stata quotata in Borsa nel merca-
to riservato alle piccole e medie imprese.

F. Le.
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Roberto Bornioli

IL CASO

La casa 
di riposo
L’accoglienza
(nella foto 
i controlli
della polizia)
è finita nella
bufera
trascinando
a processo 
4 persone: 
il giudice 
del lavoro ora
dà ragione 
a una di loro

Ristoratori di Mosca ieri nella cantina Colle Nivera

I vini di Lula sbarcano in Russia
� I vini di Lula prendono il
largo e arrivano nei migliori
ristoranti e sugli scaffali dei
negozi specializzati di Mo-
sca, San Pietroburgo, Baku,
Minsk e Almaty. Ieri 10 im-
portatori, ristoratori, distri-
butori e giornalisti prove-
nienti da Russia, Kaza-
khstan, Azerbaijan e Bielo-
russia hanno visitato le vi-
gne e gli impianti della can-
tina Colle Nivera e chiesto
informazioni prezzi e quan-
tità prodotte, durante il “wi-
ne incoming tour” organiz-
zato da Confartigianato Im-

prese Sardegna nel progetto
StoreSardinia, finanziato
dall’assessorato regionale
dell’Industria nell’ambito del
Por Fesr Sardegna 2014-
2020, e realizzato dall’Asso-
ciazione Artigiana, con la
collaborazione tecnica di
Deloitte, con il suo esperto
in internazionalizzazione e
mercati esteri, Marcello Ro-
mano, e BegApps.

Gli operatori dei Paesi eu-
roasiatici chiudono un per-
corso export, durato 10 gior-
ni, dedicato alla scoperta di
pane, pasta, dolci, vino, for-

maggi, olive, olio, panadas e
dei territori di Oliena, Lanu-
sei, Oschiri, Lanusei, Sia-
manna, Gonnosfanadiga,
Lula, Benetutti, Sorso e Nu-
ragus. Il progetto, coordina-
to da Stefano Mameli, ha se-
lezionato alcune eccellenze
agroalimentari artigiane del-
la Sardegna, raggruppate
sotto un unico marchio pro-
mozionale e supportate nel-
l’export verso importanti ac-
quirenti del mercato euroa-
siatico di Russia, Azerbaijan,
Kazakistan e Bielorussia.
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Affidate a privati tre rotatorie con spartitraffico

I nuoresi adottano le aree verdi
� Nuoro prova a rifarsi il lo-
ok, affidando la cura del ver-
de di tre rotatorie a tre priva-
ti. Hanno chiesto di poter ge-
stire le aree di viale Badu ’e
Carros, viale Costituzione e
viale Sardegna con i relativi
spartitraffico. 

L’iniziativa “Adotta
un’aiuola” era stata portata
avanti dal Comune nelle
scorse settimane con una
manifestazione di interesse
che puntava a promuovere
l’affidamento delle aree ver-
di presenti nelle rotatorie e
aiuole spartitraffico, per ga-

rantire la corretta manuten-
zione delle aree e ottenere
risparmi economici per l’en-
te. Seconda iniziativa dopo
quella dei cavalli “giardinie-
ri”, portati nelle aree pubbli-
ci della periferia, e utilizzati
per rasare l’erba alta. Gran-
de soddisfazione per l’asses-
sora all’Agricoltura e al ver-
de pubblico Chiara Flore:
«L’adozione delle rotatorie
da parte di cittadini dimo-
stra quanto i nuoresi tenga-
no al bene pubblico e al de-
coro della loro città e con-
fermano quello che è già av-

venuto quando le associazio-
ni ippiche hanno dato il pro-
prio contributo per la manu-
tenzione delle aree verdi. I
cavalli sono già al pascolo
nell’area di via Apuleio». 

Ad adottare la rotatoria di
Badu ’e Carros è stata l’Asso,
mentre quella di viale Costi-
tuzione sarà curata dalla dit-
ta “Davoli Luigi eredi costru-
zioni”. Sarà, infine, l’auto-
carrozzeria RedentCar ad
occuparsi della rotatoria di
viale Sardegna, strada stata-
le 389. (f. le.)
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NUORO

Neo chef
diplomato
alla scuola
di Marchesi

� Francesco Congiu, nuo-
rese di 23 anni, è tra i 62
nuovi diplomati alla scuola
internazionale di cucina
italiana fondata da Gualtie-
ro Marchesi nel 2004. La
scuola Alma apre prospet-
tive di lavoro allettanti: en-
tro i sei mesi dal consegui-
mento del diploma il tasso
di occupazione arriva al 90
per cento. L’esperienza di
Francesco Congiu confer-
ma il trend: il giovane ha
già trovato lavoro tra i lidi
casalinghi, nel ristorante
Capo Est di Capo Comino.
Alle sue spalle uno stage
formativo nel ristorante
Montiblu di Nuoro e l’inten-
so percorso formativo a
Parma, alla prestigiosa
scuola di Gualtiero Marche-
si. Ma il suo sogno è quello
di aprire un ristorante tut-
to suo. Nel frattempo, fre-
sco di diploma, si butta nel-
l’esperienza professionale a
Capo Comino dove conta di
fare la stagione estiva.
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Francesco Congiu
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